
co e di prossimità. Il turismo pro-
cede con una lenta ripresa a gra-
dini.  Mercati  in  possibile  crisi  
congiunturale, dove gli attori glo-
bali più importanti potranno ac-
quistare imprese concorrenti  o  
acquisire crescenti quote di mer-
cato, a scapito degli operatori più 
deboli. Debolezza strutturale in 
questo caso del Trentino». 

Lo scenario peggiore
Gli esperti ipotizzano anche un 
quarto  scenario,  il  peggiore  di  
tutti, sul quale non basano le pro-
prie analisi ma che invitano co-
munque la giunta «a tenere pre-
sente per regolare le azioni nei di-
versi casi che potranno presen-
tarsi». Si tratta di uno sviluppo 
dell’epidemia che porterebbe a 
«diffusi scoppi di violenza, au-
mento dei pregiudizi verso le mi-
noranze,  calo  drammatico  dei  
servizi». Per l’economia sarebbe 
una catastrofe: «aumento della 
tassazione, impossibili  rapporti  
tra Stato e Regioni, la Provincia 
di Trento perde il controllo della 
situazione,  senza  una  visione  
strategica e con interventi con-
traddittori, la crescita si  inter-
rompe, molti fallimenti di ban-
che, si realizza il ritorno ad una 
agricoltura di sussistenza». E in-
fine lo scenario peggiore: «Pro-
babile abbandono da parte dell’I-
talia dell’Unione Europea e tenta-
tivo di stampare moneta naziona-
le».

Il patto solidale
Per tenere unita la società trenti-
na e i vari settori dell’economia 
in questo mare in tempesta, gli 
esperti evocano un “patto solida-
le” che «chiami a raccolta tutte 
le componenti della società civi-
le,  del  lavoro,  dell’economia,  
dell’impresa,  dell’accademia,  
della ricerca e dell’innovazione, 
della pubblica amministrazione 
allargata provinciale». 

Smart working
«Il cambiamento più rilevante, e 
probabilmente  persistente,  
dell’organizzazione del lavoro in-
dotto dalla  crisi  -  scrivono gli  
esperti - è legato all’esperimento 
su vasta scala dell’uso del lavoro 
a distanza. L’esperienza obbliga-
ta di queste settimane può essere 
la premessa per una delle rivolu-
zioni più consistenti dell’organiz-
zazione del lavoro, con potenzia-
li rilevanti anche per la crescita 
della  produttività  del  lavoro.  
Quello che la maggior parte delle 
persone desidera è non perdere 
troppo tempo come pendolare. 
La comprensione del vero signifi-
cato  di  lavoro  a  distanza  apre  
molti spazi per costruire/ammo-
dernare strutture inutilizzate, ri-
considerare gli spazi interni ed 
esterni agli edifici, ripensare gli 
spazi pubblici».

TRENTO. Ripartire sì, ma come? 
È questa la domanda che si fan-
no i sedici esperti chiamati dal-
la giunta perché - dicono - il 
“come” è assai più importante 
del “quando”. E quindi servo-
no garanzie di sicurezza. Il cri-
terio - spiegano - non può esse-
re solo quello dei codici Ateco 
«ma piuttosto quello della sicu-
rezza in concreto dei luoghi di 
lavoro e delle condizioni per ac-
cedervi».

Il bollino di sicurezza
Tra le varie idee messe sul cam-
po dagli esperti (dalla piattafor-
ma di acquisto on-line di pro-
dotti trentini alla riapertura an-
ticipata dei take away) ce n’è 
una che è molto centrata rispet-
to al tema della percezione di si-
curezza che in futuro i  locali  
(ma anche tutto il mondo del 
turismo)  dovrà  infondere  ai  
clienti. «Una possibile pratica 
da considerare - viene spiegato 
- è l’istituzione di forme di cer-
tificazione provinciale per evi-
denziare come comuni, azien-
de ed esercizi commerciali si at-
tengono agli standard di sicu-
rezza definiti,  da comunicare 
in forme semplici e immediate 
(es.  “bollino  negozio  sicu-
ro”)». 

Risorse alle famiglie
Oltre ad una fitta rete di aiuti al-
le imprese (che la giunta pro-
vinciale ha accolto quasi in pie-
no) e che va dalle garanzie sui 
finanziamenti, al fondo perdu-
to fino ad una sorta di “cassa in-
tegrazione” per gli imprendito-
ri falliti, il gruppo di esperti au-
spica anche un forte sostegno 
al reddito delle famiglie e dun-
que alla domanda (aspetto as-
sai meno presente nell’ultimo 
ddl della giunta). «Il sostegno 
economico da parte dell’ammi-
nistrazione provinciale al red-
dito delle diverse categorie di 
persone in difficoltà deve quin-
di essere soggetto, come lo so-
no gli aiuti alle imprese, a for-
me di condizionalità e deve ri-
manere presidiato dal princi-
pio di  attivazione.  A  tutte le  
persone destinatarie di soste-

gno economico, per esempio, 
deve essere chiesta la disponi-
bilità effettiva ad accettare oc-
casioni di lavoro o a partecipa-
re a iniziative formative, in par-
ticolar modo collegate alle no-
vità coinvolte nelle fasi di ripre-
sa  di  medio  termine».  Gli  
esperti rilanciano poi uno stru-
mento già conosciuto dal Tren-
tino ma al momento non finan-
ziato dalla giunta provinciale. 
Parliamo del “Real” o “reddito 
di attivazione al lavoro”. Si trat-
ta, secondo gli esperti, di op-
portuni «pungoli per spingere 
i percettori di sussidio all’atti-
vazione verso il reinserimento 
nel contesto sociale e lavorati-
vo».

Due grandi progetti
In  chiusura  di  documento  il  
gruppo di lavoro propone due 
progetti  che  possono convo-
gliare iniziative e risorse.

Il primo si chiama “Città si-
cure” e ha come obiettivo quel-
lo di una «riorganizzazione de-
gli spazi e degli accessi ai servi-
zi urbani. I temi da affrontare 
sono molti e includono il dise-
gno innovativo di spazi pubbli-

ci e privati. Si pensi al cohou-
sing o alla condivisione di servi-
zi fra persone e famiglie diver-
se, allo sviluppo di spazi natu-
ralmente accessibili da diverse 
generazioni, che facilitino l’in-
contro fra anziani e giovani, al-
lo sviluppo di infrastrutture in-
formative  sia  per  l’attuale  
emergenza  sia  per  sostenere  
nuove forme di lavoro e colla-
borazione comunitaria. Un im-
portante intervento sul piano 
urbanistico appare necessario 
anche in considerazione delle 
nuove norme sul distanziamen-
to sociale». Dentro la “città si-
cura” trova spazio anche una 
revisione dell’edilizia scolasti-
ca mentre nei servizi urbani «è 
necessario riflettere sugli orari 
di apertura, il dimensionamen-
to degli accessi, le misure di se-
parazione tra gli utilizzatori e 
tra questi e gli operatori». 

Turismo
L’altro progetto riguarda il turi-
smo. «Il settore turistico subi-
sce  la  crisi  con  particolare  
drammaticità. La stessa idea di 
turismo  appare  destinata  a  
cambiare  radicalmente.  Per  

questo si raccomanda di attrez-
zarsi a un ripensamento com-
plessivo  dell’intero  compar-
to». Per questo gli esperti pen-
sano  alla  «messa  in  rete  di  
strutture “tradizionali” (gli al-
berghi) e di strutture “informa-
li”, seconde case e appartamen-
ti». La proposta turistica do-
vrebbe quindi orientarsi verso 
un modello di “vacanza sicu-
ra” «che incontri l’attenzione 
di una clientela sensibile, tra-
smetta il messaggio che le atti-
vità saranno realizzate in con-
dizioni sanitarie sicure e valo-
rizzi il patrimonio naturale del 
territorio, poco antropomorfi-
camente “inquinato”». 

Incentivi a chi usa servizi “ma-
de in Trentino”
Un aspetto curioso della rela-
zione degli esperti può essere 
colto infine a pagina 52 dove 
vien detto che sarebbe utile « 
fornire un incentivo economi-
co ai consumatori di servizi lo-
cali, invece che ai fornitori di 
servizi, per non ridurre la spin-
ta all’iniziativa imprenditoria-
le».
LU.PE.

L’EMERGENZA CORONAVIRUS • OBIETTIVI E PRIORITÀ PER L’ECONOMIA

• Secondo gli esperti andrebbero “premiati” con un bollino i negozi più virtuosi in tema di sicurezza

Sindacati e Pd

«La giunta
renda pubblico
il documento
degli esperti»

Un bollino di «negozio
sicuro» per i più virtuosi
Le idee per la fase 2. È una delle proposte (oltre alla “Amazon trentina”) avanzate
dal gruppo di lavoro. Che chiede anche sostegni alle famiglie: «Va alimentata la domanda»

TRENTO. Il documento che il 
Trentino  ha  (in  estrema  
sintesi) pubblicato e rias-
sunto in queste due pagine 
viene chiesto a gran voce 
sia dalle forze politiche che 
dai sindacati. «Il  lockdo-
wn si sta allentando. Da ie-
ri almeno per fare una pas-
seggiata o una corsa abbia-
mo tutti un po’ più di liber-
tà. Ma resta ferreo il confi-
namento per le idee. Non si 
capisce altrimenti - scrivo-
no in una nota i segretari di 
Cgil, Cisl e Uil Andrea Gros-
selli, Michele Bezzi e Wal-
ter Alotti - perché la Giun-
ta prenda tempo e non pub-
blichi il documento prepa-
rato dal gruppo di lavoro di 
esperti, coordinato dal pro-
fessor  Enrico  Zaninotto  
che prova a dare qualche 
indicazione per affrontare 
la  crisi  economica  legata  
all’emergenza  coronavi-
rus. Abbiamo quasi  l’im-
pressione  che  l’assessore  
Spinelli e tutta la Giunta ab-
biano più paura di quel do-
cumento che del virus, tan-
to che per le proposte degli 
esperti vige ancora un rigi-
do lockdown. Il 4 maggio è 
vicino ed è tempo di libera-
re le idee. Ne abbiamo biso-
gno tutti. Ne ha bisogno an-
che la  Giunta provinciale  
trentina».

Anche il  presidente del  
Gruppo consiliare del Parti-
to Democratico Giorgio To-
nini, in una interrogazio-
ne, ha chiesto alla giunta 
provinciale di rendere pub-
blico il documento. «Ven-
ga consegnato anche ai con-
siglieri provinciali così che 
tutti possano affrontare nel 
modo più consapevole pos-
sibile  i  prossimi  lavori  in  
Commissione e in Aula».

• Andrea Grosselli (Cgil)

TRENTO. L’Assemblea degli Azio-
nisti di Gpi, sotto la presidenza 
di Fausto Manzana, ha approva-
to lunedì  scorso il  bilancio di  
esercizio 2019 che si  è  chiuso 
con un utile netto di esercizio 
pari a 13,8 milioni di euro (7,74 
milioni di euro nel 2018). È stata 
approvata  la  destinazione  
dell’intero utile d’esercizio a ri-
serva  straordinaria.  L’assem-
blea, da ultimo, ha respinto la 
proposta di  autorizzare il  Cda 
all'acquisto  di  azioni  proprie.  
Ciò al fine di non precludere al 

Gruppo Gpi l’eventuale accesso 
alle misure di sostegno della li-
quidità alle imprese che preve-
dono, tra le condizioni per il rila-
scio da parte di SACE S.p.A. del-
le relative garanzie, la mancata 
approvazione di delibere finaliz-
zate al  riacquisto di  azioni da 
parte della Società e del Gruppo 
che  richiede  i  finanziamenti.  
Pertanto consegue che, a decor-
rere dalla data odierna, il Cda 
non è più titolare di alcuna dele-
ga finalizzata al programma di 
acquisto di azioni proprie. 

Nel 2018 erano stati 7,74

Gpi, utile netto a 13,8
milioni di euro

●FLASH
Gruppo Mittel,
nel 2019
volano i ricavi
••Il Gruppo Mittel ha approvato il bi-

lancio di esercizio 2019. I ricavi genera-

ti risultano pari a 150,8 milioni di euro, 

In forte aumento rispetto ai 117,6 milio-

ni di euro al 31 dicembre 2018 (+ 28%). 

I settori industriali consolidati (RSA, 

Automotive, Design e Abbigliamento) 

hanno contribuito a generare un margi-

ne operativo pari a 24,1 milioni (in cre-

scita del 110% rispetto agli 11,4 milio-

ni di euro rilevati al 31 dicembre 

2018). Il risultato netto consolidato 

dell’esercizio è stato pari a 0,5 milioni 

di Euro ( 1,3 milioni nel 2018) influenza-

to da poste non ricorrenti e da un effet-

to negativo di 3,9 milioni di euro deri-

vante dall’applicazione dell’IFRS 16.
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